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introduzione

Lo studioso Eugen Schmalenbach, considerato il fondatore 
dell’Economia aziendale in Germania, si è spinto sino ai limiti insiti 
nell’impostazione contabile classica, unificando in termini positivi 
ed innovativi i motivi fondamentali della precedente teoria della 
contabilità d’impresa1.

Nel momento in cui Schmalenbach iniziò a svolgere la sua ricer-
ca scientifica sul balance sheet, iniziò anche a muoversi nell’ambito 
della concezione che vedeva quest’ultimo come strumento per calco-
lare il patrimonio dell’imprenditore. Schmalenbach riteneva che la 
suddetta concezione non cogliesse l’essenza del balance sheet e che 
fosse perciò necessario contrapporle un’altra concezione: la teoria 
dinamica del 1916 e del 19192.

Se per teoria intendiamo la successione unitaria di tutte le asser-
zioni che il ricercatore desume dalle supreme asserzioni-base, allora 
possiamo cercare di identificare quali sono gli enunciati-cardine a 
cui lo Schmalenbach si ispirò per produrre la sua teoria dinamica 
del balance sheet3: 

1 L’aggettivo «classico» in questo scritto è da intendere in antitesi alla 
teoria contabile decisionale, ossia quella concepita dalla SEC e dagli 
standard-setter dagli anni Settanta in poi. 

2 Nel 1916 Schmalenbach delinea la nuova dottrina-sistema in sole quat-
tro pagine; il sistema abbozzato in queste pagine darà luogo alle suc-
cessive edizioni del Dynamische Bilanz: prima edizione del 1919 (pp. 
100); seconda edizione del 1920 (immutata); terza edizione del 1925 (pp. 
280); quarta edizione del 1926 (pp. 370); l’ultima edizione è la tredicesi-
ma del 1962 (pp. 217).

3 Cfr. Eugen Schmalenbach, Theorie der Erfolgsbilanz, in Zeitschrift für 
handelswissenschaftliche Forschung, 10. Jahrgang, 1915/16, pp. 379-382; 
Grun-dlagen dynamischer Bilanzlehre, in Zeitschrift für handelswissen-
schaftliche Forschung, 13. Jahrgang, 1919, pp. 1-160, 65-101.
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1) enunciato Wilmowsky (1891): il fine del balance sheet è la deter-
minazione del reddito4;

2) primo enunciato Fischer (1905): l’intero metodo scritturale par-
tiduplistico (incluso il balance sheet) è una determinazione del red-
dito d’esercizio5;

3) secondo enunciato Fischer (1905): il balance sheet riconosce i co-
sti ancora racchiusi in quel momento nelle merci e negli impianti; 
tali costi devono essere ripartiti periodicamente ai fini del calcolo 
del reddito d’esercizio6; 

4) primo enunciato della teoria dinamica (1916/1919) di Schma-
lenbach: la determinazione del reddito, che si serve del balance she-
et, non è fondamentalmente differente dal calcolo del risultato delle 
non-imprese; in altri termini, il calcolo del reddito come differenza 
tra attivo netto finale e attivo netto iniziale non è fondamentalmente 
diverso da un calcolo del risultato che si serve del computo dei flussi 
di cassa (entrate ed uscite di denaro)7;

5) secondo enunciato della teoria dinamica (1916/1919) di Schma-
lenbach: la determinazione del reddito d’esercizio è una determina-
zione di proventi e di oneri che si differenzia dalla semplice determi-
nazione dei flussi di cassa (entrate e uscite monetarie) soltanto per il 
fatto che devono essere considerate «poste sospese (leftover)», ossia 
risconti e ratei in senso lato8.

I primi tre enunciati (Wilmowsky, primo e secondo Fischer) ri-
chiamano l’attenzione sul fatto che il bilancio d’esercizio serve alla 
determinazione del reddito e non alla determinazione del patrimo-

4 Cfr. Bernard Wilmowsky, Preußisches Einkommensteuergesetz vom 24. 
Juni 1891, 1. Auflage, Breslau, 1896.

5 Rudolf Fischer, Die Bilanzwerte, was sie sind und was sie nicht sind, 2 
Bde, Leipzig, 1905/1908; Grundlagen der Bilanzwerte, Leipzig, 1909; 
Die Buchführung und Bilanzaufstellung nach Handelsrecht, Leipzig, 1913. 

6 Cfr. Rudolf Fischer, Die Bilanzwerte, was sie sind und was sie nicht sind, 
2 Bde, Leipzig 1905-1908.

7 Cfr. Eugen Schmalenbach, Dynamische Bilanz 11. Auflage, Köln und 
Opladen, 1953, prefazione.

8 Op.cit., prefazione.
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nio; essi di per sé non sono una teoria dinamica del balance sheet, 
ma le premesse a partire dalle quali e in conformità alle quali Sch-
malenbach formula quella successione unitaria di asserzioni che egli 
chiama, nel 1916, «teoria» e nel 1919 «dottrina» dinamica del balance 
sheet. 




